
Romanticismo 
e natura, 
una mostrai 
a Trento 

• I II 15 maggio a Trento si apre la mostra 
dedicata al «Romanticismo, nuovo sentimen­
to della natura». La rassegna, c h e verrà allesti­
ta nel Palazzo delle Albere, propone oltre 
d u e c e n t o opere: da Friederich a Coubert, De-
lacroix, Gericault, da-Turner a Constable. La 
mostra resterà aperta fino al 29 agosto 

Incontro a Roma 
con Gadamer 
sul futuro] 
della democrazia 

• 1 Venerdì, alla Casa de l lo studente di 
Roma, incontro c o n Hans Georg Gadamer 
sul tema: «l'eredità dell'Europa e d il futuro 
della democrazia». All'incontro, organizzato 
dai Dipartimenti di Filosofia dell'Università 
di Roma e dal Gocthe-lnstitut Rom, interver­
rà Leoluca Orlando 
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Bancarotte, morti misteriose, spettacolari rivolte dei redattori 
Cosi è andata negli ultimi mesi per il «New York Post» e il «Daily News» 
Tra amori e odi, un feuilleton del quarto potere. È scoppiata la guerra 
sul mercato angusto della «Grande mela», e riappare il mitico Murdoch 

a dei tabloid 

BVT*" 

Prima il New York Post, poi il Daily News, ora di nuo­
vo il Post. In una sequela di morti e resurrezioni, 
amori e odi, farse e tragedie, l'agonia della stampa 
tabloid newyorkese non cessa di riprodurre se stes- ; 
sa. Ultirnrprotagonistfcinscena: il «redei media» Ru- •• 
pert Murdoch, il «costruttore pazzo» Abe Hirschfeld 
e il «giornalista buono» Pete Hamill. Ma il finale, for-
se.'sla già scritto nei bilanci. ;; ; , :t ; ; ; : : ^ ; ' 

, DAL NOSTRO INVIATO ; ^ •' f - • • - «"'(.. 

"MASMMOCAVAUJNI r;;..,,:........,,.;:,"; 
dere.'- Ovvero, più specifica- :' 
mente: tutti i dati e tutte le in-
chieste rivelano c o m e - esclu- " 
dendo dai calcoli il New York ; 
7 7 m e s - la città non abbia spa- .-V 
zio c h e per un paio di quoti- " 
diani tabloid. Ce ne sono tre. E ;.'• 
tra essi uno solo - il New York '•. 
Newsday, nato a Long Island e ; • 
discretamente.penetrato tra i y 
grattacieli nella City con le , 
spalle coperte dal colosso 77- ;'. 
me Minor- naviga oggi in acr ; 
que relativamente tranquille. , 
Non restano dunque che il :; 
Daily News e, appunto, Il New. 
York Post. Ed è tra loro che da '". 
anni, in una funambolica gi- -
randola di magnati e di banca- '. 
rottleri, di amori e odii, si gioca 
la battaglia per la soprawiven- ti: 
za. ... B.-...' • ....••« .*,.'••• 

Il DaUy New». Già per due / 
volle, contraddicendo il princi- . 
pio della unicità dei miracoli, il,'." 
News è,'.motto e quindi risorto. ..'' 
Era morto agli inizi del '91,.* 
quando una lunga; ed este­
nuante battaglia sindacale tra 

•J.NEW YORK. È «per amore» 
sostengono i più. affamati di 
sentimenti E dalla loro, para­
dossalmente, hanno stavolta 
anche il più freddo e arido dei : 
dau contabili Polche di que­
sto, almeno', si può essere cer- ; 
ti: non è tra le cifre dei libri ma- ; 
stri-tutte tragicamente marca- • 
te Ingrosso -'che si possono'; 
trovare le vere ragioni che; in "• 
questi giorni, hanno spinto Ru- ' 
pert Murdoch - Il magnate 
«transnâ ionale» dei media - a 
npresentarslcome un amante ? 
in venali serenate sotto i bai- -, 
coni pencolanti del New York 
Post Le spietate cronache di 
oggi ci dicono infatti come : 
quello del ART sia, da un pun- : 
(odi vista finanziano, un caso • 
pressoché disperato. E quelle 
di- jeri ..chiaramente- nvelano; 
come quell'amore non siaco-
saiinedita, riè tale da suscitar. 
rimpianti Rupert Murdoch, in-. 
fatti.,già ha amato ed esclusi-., 
vamente posseduto, pqr 12.3P;,, 
pa^ionah ann^^.flvoa^ahp,,, |e- m a e s t r à n £ « ^ proprietà-

ornato a corneggiare. E il b;-;. iungh| mesi esclusola un mer­
l a r c i questa lunga rclazic-, c a& a v a r 0 , iEa Wa risorto alla 
nejconsumato il divorzio liei, m e t a d e i r a n n o . quando - or-
19M,eta slato da lui calcolato . m a i p r o s s l m l j funerali - in 
in ben ISO milioni di dollari al -, q u e | c n e restava della, sua vita 
passiWC'CcIrca 200 miliardi di . era comparsoRobert Maxwell. 
'"trV>, -,, j J . „ , • un, altro, degli avidi .e audaci EJ dtmqtie"sia^ d'amore'si •• 

Proteste davanti alla sede del New York Post 
nel corso di una delle tante crisi ricorrenti nel giornale. 
Al centro, l'editore Abe Hirschfeild 

capitani di ventura dell'edito- • 
ria transnazlonale degli anni : 
'80. Maxwell era sbarcato sulle 
sponde dell'East River carico 
di promesse, di sorrisi e di pro­
grammi. E, con un colpo a 
.buon diritto considerato magi­
strale, era riuscito a concludc-

: re la più singolare delle transa­
zioni commerciali., Ovvero: 
aveva «comprato» quel gioma-

in termini di mercato per la ;,• le ormai prossimo al rigor mor-
carta stampata, assai meno rtis per una cifra di 60 milioni di 
abbondante di ciò che la reto- ." dollari, tanti, quanti la Tribune 
nca e un persistente senso di " Co versò' nelle sue esangui 
gnftideiircontinuano a preten- casse purché la liberasse - e al 

tratta Ma amore per che cosa? 
Perii PosP PerNcwYork?'Per 
se stesso? Per il potere? Un po' 
di tutto questo probabilmente. ' 

lo- Menarlo. Sullo sfondo 
degli avvenimenti c'è, ovvia­
mente, New York, la «grande 
mela» E propno questo è 11 
puntOiCenUa,»e.,,queHa-rnela ri­
sultatila prova dei fatU '-

più presto - da quell'ingom- ; 
brame cadavere. Un «capola-
voro», certo. Ma non tale da 

; evitare al News (ed a Max­
well) un secondò e ancor più 
atroce decesso. Accadde quasi 
subito, agli inizi del '92, quan-•'. 
do ancora non s'era spenta l'e­
co della festa di resurrezione.': 
Maxwell scomparve • all'im­
provviso, in un misterioso inci­
dente di mare. E già la prima 

; lettura dei suoi libri contabili ri­
velò come . nelle profondità 

. dell'oceano si fosse trascinato, 

.assieme a una incalcolabile 
' montagna di debiti, anche una 
buona fetta del fondo pensioni 

; del giomalc. Era, di nuovo, la 
'bancarotta. • v - •••; •••— ,<;. 

Nel settembre del '92, il se­
condo (e ancora inconcluso) 

> ritomo alla vita.. MortimerZuc-
kerman - un costruttore ne- , 
wyorkino. già proprietario di 
due prestigiosi ótgani distarti- ' 
pa: il settimanale US/Veus end 

; World Reporr è ilimensile The ' 
Atlantic Monthly-m&xe le ma- ' 

': ni su ciò c h e resta del tabloid. ' 
. 6 la salvezza? Flrìb a ieri pare- ' 

va di si. Anche perchè, in que-
, gli stessi giorni, nelle trincee 
•: nemiche del Postjc campane ; 
, erano tornate, p ì t i c h e mài, a ; 
; suonare a morto... - •-.-
; Il N e w York Pos t . Le ulti­

me settimane ci hanno regala­
to di tutto: due sujcesivejjpan- . 

•• carotte, il travolgente e surrea- • 
• le alito di follia portato dall'ef- ; 

fimcro passaggio di Abraham v 
'-' Hirshfeld. l'altrettanto effimera 

ventata d'eroismo della ribel­

lione della redazione e le ore : 
di gloria del «direttore buono» 
Pete.Hamill. E, infine - inatteso ) 
e spettacolare - il co lpo di sce- . 
na del «grande ritomo». ..'••...•. 

Proviamo a ricapitolare. Tut­
to era cominciato qualche set- ; 
timana fa con la «cronaca di • 
una bancarotta annunciata»: 
quella di Peter Kalikow, l'uo- ,y 
mo che nel 1988 aveva rilevato ,, 
il quotidiano da Rupert Murdo- -

' eh. E tutto era proseguito con ' 

punto che era entrato in scena ! 

Abe Hirshfeld, un uomo che 
ha fatto la sua fortuna co­
struendo parcheggi e club del­
la salute. E, nel giro di poche • 
ore, quell'ebreo*'polacco dal- " 
l'avventurosa vita ( è soprawis- ; 
suto all'olocausto, ha combat- • 
tuto per la costruzione dello ', 
Stato di Israele) era riuscito a ; 

collezionare le seguenti impre-
se: licenziare Pete Hamill, il di- ; 
rettore nominato da Hoffen-, 
berg, con altri 270 giornalisti; un secondo e repentino tracol­

lo, quello di Steve Hoffenberg ? dichiarare che avrebbe trasfor 
il costruttore al quale il giudice ;';' mato il Post nel «portavoce dei-
fallimentare aveva, in prima 

' istanza, concesso i diritti di 
. pubblicazione. Sembrava la fi-

rie. E non era, invece che l'ini-
~ zio d'una sorta di comica fina­

le Era stato infatti a questo 

:.; lo stato di Israele» e, quindi, ; 
' porre alla testa del quotidiano 

*- Wilbert Tatum, il cui giomale, ' 
;: Amsterdam News, è d a tempo 

accusato di antisemitismo; 
provocare la rivolta della reda­

zione e l'uscita d'una edizione, 
quella del 16 marzo, intera­
mente dedicata ad insultarlo; 
dichiararsi «entusiasta» di quel 
«numero speciale» e riassume­
re Pete Hamill; mostrare al 
mondo, in una serie di confe­
renze stampa, incredibili cra-

! vatte fatte a parole crociate. E 
questo era stalo, chiusa la se-

; rie. il suo tocco finale: il bacio, 
: anzi, i molti baci c o n cui aveva 
suggellato, per la gioia dei fo-

i tograli e delle telecamere, la 
sua tregua con Pete Hamill. 
Tumide e insaziabili, le labbra 
del vecchio Abe non avevano 

. risparmiato un solo angolo del 
; volto dcll'imbarazzatissimo ri-
; belle, posandosi a ripetizione 

sulle sue gote, sulle sua bocca, 
sulla sua fronte, in un susse­

guirsi di promesse e di compli­
menti. Che non potesse durare 
era chiaro. E non è infatti dura- • 
ta. Messo infine saggiamente 
da pane dal giudice fallimen- ;-'. 
tare. Hirshfeld è rientrato nel- ; 
l'ombra, lasciando nei più a v - . 
veduti il dubbio che, dopotut- i 
to, ci fosse una logica in tanta ';> 
pazzia: buttare a mare il gior- ;• 
naie e impossessarsi del palaz- '•• 
zo in cui si stampa. Gli è anda- ' 
la male. -:.•• . . . . .. ••••-• "•;'. 

E uscito di scena Hirshfeld, ,' 
e c c o entrare, con passo pe- '; 
sante e solenne, Rupert Mur- ' 
doch. Un reincontro, più che 
un ritomo. Un reicontro del • 
padre con la propria creatura, * 
secondo alcuni. Un reincontro :' 
dell'assassino con la propria * 
vittima, secondo altri. Poiché ;' 
questo ci dicono le cronache: s 
fino al 1976, il New York Post- ' 
che, fondato nel 1801, è anche •> 
il più antico quotidiano d'A-
merica - era un foglio di solide % 
e serie tradizioni liberal. E pro­
prio Murdoch lo aveva infetta- S 
to con i virus di due malattie ' 
senza ritomo: il sensazionali- '" 
smo e la'dipendenza politica:—' 
Era stato sotto la sua mano • 
greve che il giomale era diven­
talo uno strumento di campa- -
gne di potere e, insieme, un ri- ;; 
cenacolo di titoli strillati. Talo-1 ; , 
ra divertenti, più spesso gros- ... 
solani. Questo quello che vie-.;. 
ne più spesso ricordato: Head- ;;: 
; less Body in Topless Bar. :>• 
(libera e non del tutto efficace • 
traduzione: «un corpo senza f-'; 
testa trovato in un bar senza -*'• 
\ reggiseno»). Ovvero: il classico "•" 
: binomio di sesso e di sangue. • • !," 

• Sotto Murdoch il ftjsfera di- ; 
ventato quello che è stato fino :t 

a ieri: il portavoce sbracato "••> 
• della New York bianca più S; 
conservatrice e meno colta. E il ~ 
magnate australiano lo aveva '_ 
abbandonato al suo destino '•' 
nel '88 non in virtù delle perdi­

te che subiva ma a causa di 
una disposi/Jone di legge che, 
si dice, proprio contro di lui 
fosse stata promulgata: quella 
che. imposta dal senatore Ted ;; 
Kennedy (uno dei bersagli fa- '•• 
voriti del Posi), vietava (e vie- •:_ 
ta) la contemporanea proprie-
tàdiunquotidianoediunaca- ' 
tena televisiva locale. -•« >-•. -• 

Resta da vedere se Murdoch 
riuscirà ora a superare questo 
ostacolo legale. E se. data 
un'occhiata ai bilanci. decide­
rà che la voglia di rientrare nei 
giochi di potere della «capitale 
del mondo» e la gioia della " 
vendetta contro chi gli sot­
traesse quell'oggetto d'amore, 
ben valgono la messa dei 20 
milioni di debiti arretrati e dei 
500mila dollari che il Post per- ' 
de con inesorabile puntualità 
ogni settimana dell'anno. Do­
vesse > Murdoch . completare 
questa sua «operazione ritor­
no», almeno due cose sono 
certe. La prima: invertito l'ordì- " 
ne dei fattori, il prodotto - gior­
nalisticamente parlando - non 
cambia. 1 buoni perdono. Mur­
doch ha già annunciato che. 
come Hirshfeld, metterà alla 
porta Hamill per sostituirlo con 
Ken Chandel, direttore della " 
trasmissione A Currenl Affair, 
uno dei più scollacciati ed 
ignobili programmi della Fox 
To. Seconda: con Murdoch a! 
timone del Post l'altalena della ' 
morte tornerebbe inesorabil­
mente a pendere in direzione 
di Zuckerman e del suo News. 
Di quello stesso Zuckerman 
che, alla vigilia della bancarot­
ta di Kalikow, s'era maramal-
descamente avventato sull'av- j 
versarlo sottraendogli i miglior 
columnist ed i migliori repor­
ter. Come ogni battaglia per la 
sopravvivenza, lo scontro tra 
Post e News non è. in fondo, 
che un esercizio di reciproco 
cannibalismo • . 

ì 
Ptesto in libreria le straordinarie lezioni di Mejerchol'd, grande innovatore del teatro sovietico 
La salvò Eizenstein, suo allievo prediletto. Raccontano la scoperta dell'attore biomeccanico , v 

Se in scena c'è un magnifico animale 
Ri roluzionario, attore di Stanislavskij che era 
st; ito suo mestro, amico di Majakovskij, com­
missario del popolo e poi vittima della repres­
sione staliniana, Vsevolod Mejerchol'd è stato 
uni dei grandi rinnovatori del teatro sovietico. 
Ed-è, tra l'altro, teorico della necessità di ab­
bandonare il naturalismo interpretativo per una 

recitazione musicale e riflessiva, plastica e grot­
tesca. Pubblichiamo qui, per gentile concessip-

. ne di Ubulibri, stralci di alcune sue lezioni (sàl-
' vate dall'allievo prediletto, il grande regista Ser­
gej M. Eizenstein) raccolte da Nikolaj Pesocins-
kij in L'attore biomeccanico. Il curatore dell'edi­
zione italiana è Fausto Malcovati. 

VSKVOLOD MEJERCHOL'D 

• t ) La recitazione Se pensa­
m i alle ongini della recitazio­
ne)'a accorgiamo certamente 
che essa nasce nella cameretta. 
del bambini durante i primis­
simi anni di vita quando non 
tacciamo altro che travestirci, 
giocare e inventarci situazioni 
in cui, a ben guardare, sono 
gii presenti elementi di teatra­
lità.'; .,,,-„.,. 

Se dico all'attore che.inter­
preta Otello «nel momento in 
cui .scaglia contro Jago per 
strangolarlo, la prego, dimenti­
chici essere un uomo e agisca 
coQtc una tigre», l'attore, pro­
prî  grazie al fatto che dimen-
tiatper un attimo di essere un 
uofcto. esegue un 'magnificò' 
batto In quel momento egli ri­
corda il mondo animale, ricor­
da the, in sostanza, i nostri 
comportamenti - nonostante 
le giacche, le scarpe e i cap­
pelli che in qualche modo ci 
differenziano dagli animali -
tutti iì movimenti nostri, in real­
tà sono assolutamente identici 
a qtlelli degli ammali, e non di-
> o questo in senso negativo, 
ma in senso assolutamente 

positivo (. .) . 
Un leone in gabbia si muove 

esattamente al ntmo di un me­
tronomo e rimette la zampa 

.'esattamente nello stesso punto . 
,; di prima. Questa ripetitività U 
• non è segno di ottusità, non è ! • 
...mera ripetitività dell'organi- . 

.. smo; no, essa è segno delta co- ; 
' stante tensione a vivere secon- : 
, do un ritmo. Quindi, quando ;, 
'••"- parlo di ritmo - e qui mi rivol- '-• 
:' go agli attori - insisto perché •,' 
. riacquistiate -una familiarità 
': con il mondo animale che è ri- •'• 
;".' masto sempre fedele al ritmo >'• 

• All'uomo basta finire in una 1 
•••• gabbia, cioè in uno di quei ; 
j blocchi di cemento c h e sono :':: 
,'. le case , e in men c h e non si di- ;.' 

c a e c o m e se si staccasse dal ' 
mondo animale, è c o m e se re- ;. 

;:'-; cidesse ogni legame c o m e la :• 
:\ natura e cominciasse a asso- •' 
: migliare all'essere più immon- £ 

'.' do , disgustoso e assolutamen- '.' 
• • te innaturale che possa esiste- -
;v re... Definiremo l'attore del !•" 
.*". quale intendiamo parlare, l'at- ' 
•'•• tore per il quale vogliamo co- ;'' 
- struire questo palcoscenico, '' 

un «magnifico animale» che 

vuole mostrare la propria arte, 
la propria lennità, mostrare le 
movenze stupende, l'abilità, la 
bellezza, la magnificenza con 
cui volge il capo, il bel gesto ò . 
il magnifico salto o Tenlusia-.-';' 
smo che sa esprimere in un su-
olirne movimento. Questo è il ., 
compito, questa è l'arte dell'ai- .' 
tore. Ma per poter mostrare >'•'. 
questa abilità, questo suo soni-
so, questi occhi meravigliosi .*. 
ora lucenti ora in lacrime, biso- '. 
gna eliminare queste polvere- e 
se quinte, questo palcosceni- ' 
c o , questa ribalta con le sue lu- . 
ci dure c o m e chiodi di una pa-
lizzata, e bisogna che egli di- • 
sponga di superfici enormi, di 
spazi ampi, alti, che gli con- ' 
sentano di mostrare ampi gesti ' 
e libertà espressive. Il nuovo \. 
teatro, dunque, nascerà dal- ; 
l'interrelazione .fra natura e'.' 
corpo umano, vale a dire dalla : 
fusione tra l'uomo e la parte T'­
animale che è in lui ( . . .) . • • .. -
•-' Vi domando perchè usiamo E 
l'espressione «recitare»? Vi do- ;» 
mando ancora: perché il teatro 
esige i costumi di s c e n a ' Per- c 

che quando diciamo «recitare» > 

la pnma cosa c h e ci viene in 
•nenie è di travestirci' Quando 
desidenamo travestirci, quan­
do vogliamo giocare, ci ponia­
m o forse il problema di ripro­
durre tutto esattamente com'è 
nella vita? Supponiamo cheimi 
prepari a una festa in masche­
ra e voglia vestirmi da buffone 
o da cicisbeo, insomma rap­
presentare un tipo caratteristi­
co , appartenente a una deter­
minata classe sociale oppure 
un mio conoscente, secondò 
voi mimetto a osservare chejtì-
po di giacca indossa, che pan­
ciotto ha, che cappello porta? 
Nient'affatto, prima di tutto.lo 
prenderò in giro, esagerare; i 
suoi lineamenti, sottolineando 
i tratti positivi e negativi che 
noto in lui. Per questo quando 
vogliamo rappresentare qual­
cuno ci abbandoniamo all'In­
tuizione, ci buttiamo a capofit­
to e diciamo «tanto, fa lo stes­
so»: rivolto il cappotto di pellic­
cia, mi calo il cappello sugli 
occhi e cosi ottengo una sago­
ma di orso, poi prendo il primo 
cappello a cilindro che mi ca­
pita e me lo metto in testa, op­
pure mi infilo un monocolo, 

; Mejerchold's a metà degli anni Venti. Sopra esercizi di biomeccanica 

• non importa s e è un monocolo '•.' 
vero, posso anche prendere '• 
una forcina di mia moglie, pie- -

' garla in modo da formare un 
• cerchietto, attaccarci un filo o • 

una cordicella, se il panciotto 
non è del colore giusto, me lo -
metto alla rovescia: in altre pa- i. 
role, il teatro e la mascherata X 
hanno qualcosa in comune. E '•> 
se, in una mascherata, voglio '". 

'. rappresentare Margherita ., o £ 
. Mefistofele, una serva o un r-. 
> cuoco , li rappresento cosi co- :'; 
:: me li ricordo. Per rappresenta- "'' 
; : re un cuoco non occorre che • 
. vada in cucina, non devo ne-

ccssanamcntc sforzarmi, è suf­

ficiente che vi colga il tratto sa­
liente, diclamo quel suo paio 
di terribili sopracciglia. Allora 
prendo il carboncino e mi di­
segno sopracciglia enormi, co­
si accentuo il tratto saliente 
della sua fisionomia. In questo 
caso entra in azione non una 
macchina fotografica, ma il si­
stema della recitazione che è 
caratteristico -dei -ibambini 
quando vogliono rappresenta­
re qualcosa e non si sofferma­
no a domandarsi c o m e fare. 
(Trascrizione di conferenze te-
nule da Mejerchol'd nel 1919). 

Mai staccarsi dalla uila. 

L'attore è un uccello che 
con un'ala sfiora la terra, mcn-

: tre l'altra si staglia nel cielo. 
Tutta la vita e l'opera di Picas­
so ne sono un esempio. Il di­
stacco dalla vita porta dal mo­
vimento drammatico a un 
astratto acrobatismo da circo 
(...) .Caratteristica indispensa­
bile dell'attore è la reattività. Si 
ricorre all'immaginazione solo 
nella fase preparatoria, non 
nello spettacolo. Il sistema di 
Stanislavskij comporta uno svi-

, luppo morboso dell'immagi- ' 
: nazione. L'obiettivo è pratica- .' 
. mente quello che si persegue i' 
• con l'uso di droghe: compen- ; 

sare la mancanza di reattività,.,' 
stimolarla.- ./ ^ ....*-'• .;. 

:'••- Mai «bruciarsi» del tutto (ri- ~c 
~ guardo alla voce e alla reattivi- "•: 

tà) . Il pubblico deve sempre £ 
; avere l'impressione che l'atte- ;•' 
ì re abbia ancora abbondanti ì* 

«scorte». «Ma guarda quella ca- ;.• 
naglia quanto può rendere an- ;', 
cora». Lo stesso dicasi dei gè- '-

• sii. Altrimenti si manca di gu- v 

sto. Dobbiamo intrigare . lo • 
spettatore con le nostre IJOSSÌ- '•/. 
bilità in modo che stia sempre 

all'erta per vedere se facciamo 
cilecca, c o m e quando si va per 
la centesima volta a uno spet-

' tacolo di belve feroci per vede­
re se questa volta sbraneranno >' 

, ildomatore. 
C'è un momento in cui l'at­

tore esce dalla fase preparato- •-•;. 
, ria, quella della valutazione 
cosciente, guidata dal regista, . 
in cui cessa di «montare» il prò- i" 
prio ruolo, e finalmente fa '•'.' 
piazza pulita di tutto, e, a bri-

, glie sciolte, crea liberamente. 
Anche in questo momento è j -

. indispensabile che il regista >.' 
abbia il tatto di non interferire ':' 
nel lavoro dell'attore in un mo- '''•• 
mento cosi delicato: a partire 
da questo momento l'attore • 

• realizza la sua idea con trepi- S 
dazione: un'indicazione del T;i 
regista a questo punto potreb- , ' 
be riportarlo al punto di par-

: lenza. .. ..:••••-• ••:-<• .•.- • 
Primo principio di Biomec- • 

conica • . -ì-:- "•;;'•-.'.:,'• ' ; , . 
L'intera biomeccanica si fonda ': 
sul principio che se si muove la 
punta del naso, si muove tutto / 
il corpo. Tutto il corpo prende r 

' parte al movimento del più !•• 
piccolo organo. Occorre, pri­

ma di tutto, trovare la stabilità 
del corpo. Alla minima tensio­
ne reagisce tutto il corpo. (Da- , 
gli appunti di Sergei M. Eizen­
stein 1921-1922) ., •;•.,.;•_ 

Il mio teatro e quello degli al­
tri •'.•••,... ••• . 
(...) fra le peculiarità che di­
stinguono il mio teatro dagli al­
tri, c'è il latto che ho riportato . 
in teatro elementi dimenticati s: 
(. . .) , La cosa a cui tengo di più : ' 
è gettare una base musicale :: 
per consolidare il teatro dram­
matico. Prima il teatro dram- !• 
matico non aveva niente a che . 
fare con la musica, non ha mai .-_ 
concepito il dialogo in termini ;<•"-
musicali. Nel pronunciare un ". 
testo si sono sempre ignorate " 
le leggi del pathos, e i versi ve- 'f 
nivano pronunciati c o m e fos­
sero prosa. Mi sono battuto e tì 
mi batto affinché si pronunci- " 
no i versi c o m e versi e la prosa 
c o m e prosa. Introduco la mu- ' 
sica dappertutto e questo di- " 
stingue il mio teatro dagli altri. 
{Dal resoconto stenografico di 
una conversazione di Mejcr- , 
diordl936) • 
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